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,,Bisogna che de1ì'acqua ce ne sia
froppa per poter dirc che ce nc sia
a sufÈ'cr'enza",

FOUCHEZ DU CAREIL.

che nel 1920

, l'amministra-
dal Bistrizza-

NTUt 1896 per Ia città, allora di 165,000 abitanti e

f § apnena si riieneva dovesse raggiungere i 200.000,
ziÒne civica fissava un programma di acquedotto

Recca sontuosamente dimensionato per 225.OAO m. e.
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La risposta non pr-rò essere data che da uno studio sulla misur.a
nella quale la provvista d'acqua cleve avvenire in una città quale è

Trieste; e ciò è tanto più consigliato, che i giudizi già enressi sul-
l'applovigionamento della città non coniordano corl le recenti proposte.

* Lq prqtica dimostra che tu\te le città, le quali dal principio
del secolo ltanno stabilitc seruizi d acqua basati sulla forniturs cli
60-80-X00-72O ed anclze 750 litri per persona, sono state indotte
a rifarli interamente per insuffcienza manifestatdsi clapo un certo
numero di anni; conuiene profttare dell'esperienza altrouc ttr coro
prezzo acquistata e non ricadere nei medesimi errori; l'igiene è una
scienza appena nata, le cui esigenze cresceranno; e si può esser
certi di restare al disotto dei bisogni prendendo per punto di par-
tenza una cifra inJeriore a quella che ouunque è considerata conte
un minimo desiderabile - 200 litri - od onche 250 litri, se si
pensa sopratutto che si tratta cli una città doue i calori sono
grandi e la pioggia rqra nella bella stagione, di un porto doue il
consuma narmale auntenta Tser la necessità di appro»igionare i na-
uigli clre ui fanno scalo. D' «ltra parte la soluzione della progettata
fognatura non sarà facilitata da una larga prouoista d'acqua?

lo considererei come imprudente di tenersi satto i 2SO litri per
personq. Senza dubbio questo uolume d'acgtta non è immediatamente
necessario, ma bisogna preuedere la possibilità di procurarselo per
il giorno clte lo diuerrà, contentandosr se sr' uuole attuctlmente di
200 litri per persona.

Ecco le basi che bisogna imporsi senza esitanza se non si
uuole rischinre di adottare una soluzione fttonca e meschinq che sa-
rebbe condannata fra pochi anni e costringerebbe a riaprire troppo
presto I'epoca dei grandi lauari e delle grandi spese».

O-ueste parole, che sembrano dettate oggi e per le condizioni
nostre, venivano scritte nel 1890 da C. Bechmann, ingegnere in capo
des Ponts et chaussées di Francia, capo del servizio dr' risanamerrto
di Farigi, chiarnato a dare un parere sull'approvigionamento di acq,a
della città di Messina.

Sei anni piir tardi anche Trieste sentì il bisogno di consultare
l'eminente tecnico, il quale col Brioschi, col Forchheimer, Paladi.i e

Salmojraghi fece parte della Commissione tecnica speciale incarr'cata
di esaminare i progetti Barazer e Ducati.

Nella relazione da questa Commissione presentata si legge :

"Si deue adunque a Trieste accettare, conle ura conseguenza

forzata delle circostanze locali, lq necessità cli misurare in moda
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cosl'ante e redlmente effcace l' acqua potabile distribuita nelle abi-
tozioni.

E ammessa t un ne di 75 litri per abi_
tante e per giorn re come suffciente per
I'insienee degli usi ila

miti ragioneuoli assegnabi/t alla preuistor2e umand.
Tali quantitatioi d'acqua potabtlle douendo essere adibiti inte_

.gtorno e persona, ossia pei 150.000 abitqnti urbani, 1g.000 m. c. al
cli pel presente, e pruc{enzialmente d0.000 m. c. per {auuenire, che si

procurare agli abitanti,.
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La popolazione di Trieste prevista di 200.000 abitanti n.er 1920

ha superato i 225.aa0 nel 191-l ed ascenderà prevedibilmente a 26a-
270.000 nel 1920. Anche il tenor di vita ed i bisogni d'acqua nei
grandi agglomeramenti urbani si sono rnutati senza rispettare i limiti
delle previsioni basate sulla prosressione lineare.

Nella relazione tecnica dell'ing. Rella, che accompagna il pro-
getto di canalizzazione, approvato già dal consiglio della città, è
poi detto :

"Circa Ia quantità deÌ deflussi posta a base del prouuedimento
è bene riferirsi a guanta si è già esposto nella relazione al progelto
di massima. Essa quantità fu commisurata sulla base di ls7 litri
a testq. nelle 24 ore, ma essendo che tale quantità è quella, della
quale si ammise che defluisca nella rete di fagnatura, mentre non pic-
cola parte dell'acqua messa a disposizione della popolazione ua
persa per ì canali o per euaporazione o perchè impiegata a scopi
che non ne determinano l'inquinamento e quindi la necessità di immet-
terla nei canali neri" si può affermare che la capacità della fogna-
tura in progetto corrisponda ad un consunto d'acqua di circa
80.000 m. c. al siorno".

Poichè poco più sopra avverte che . il prouuedimento si estende
ad una superfcie di 1960 ettari con una popolazione totare di
393.150 abitanti uale a dire del doppio della popolazione attuale
(1905), il consurno d'acqua per abitante e giorno risulta calcolato
con 204 litri.

Se v'è un terreno sul quale non si possa procedere a ritroso
esso è quello delle provviste d'acqua. Ora nella relazione osui prou-
uedimenti d acqua della città" nel 1882 si dice che ola Commis-
sione deliberò dauersi ritenere, per il presente (1882), come quantità
minirna per abitanle al giorno, compresa la quota per gli spandimenti:

a) per,,gli usi alimentari e domestici, litri 54
b) per tutti gli altri scopi " 96

Assieme litri 150

sempre però riflettendo alla necessità di poter disporre, senza nuoue
spese troppo considereuoli, di una quantità maggiore, per poter far
fronte ad un'aumento della popolazione superiore del presunto o ai
bisogni progressiuamente crescenti,.

O-ueste le pre,visioni di 30 anni fa ; previsioni del 30 0/o supe-
irori alle proposte di oggi, per i quarant'anni vegnqnti.
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Le provviste d'acqua nelle varie città variano molto a seconda

delle speciali condizioni del sito: clima, usi locali, abbondanza e vi-
cinanza di sorgenti. Differiscono pure, e non pcco talora, i criteri che
gli esperti seguorlo per stabilirne la misura, poichè quasi tutti pren-
dono riflesso al territorio nel quale operano.

La portata degli acquedotti non dà poi una norma sicura per
giudicare del reale approvigionamento d'acqua delle città, disponendo
queste sovente di enormi quantità di acque greggie ritirate da fiumi,
canali d' irrigazione, navigabili o industriali.

ll dott. Parkes consigliava vent' anni fa i quantitativi seguenti:

Provvista domestica . litri 54.50
Bagno generale. , 18.-
Cesso ad acqua " 27.-
Perditeinevitabili . » i3.50

Assierne
Usi municipali

Usi industriali

Totale per giorno e per abitante . litri 158.-

L'ing. G. Colombo suggerisce per abitante e giorno almeno
150-200 litri, cioè 75-100 per il €onsumo privato e altrettanto per il
servizio publico.

L' ing. F. Schlotthauer nella sua opera n Ueber Wasserkraft- u.
'Wasser-versorgungsanlagen, 

- 1906, - manifesta il parere che per
città srandi i consumi giornalieri per abitante sono da calcolarsi in
200-250 litri, aggiungendo il 30% circa per servizi comunali.

In generale quanto più grande è una città e quanto è piir moder-
namente orpa.r.izz^la, tanto piìr grande è l' esigenza d'acqua.

Washington dispone di oltre 2000 litri giornalieri
Buffalo " di 1121 « »

Filadelfia di 958 ,» ,,

Chicago di 780 » »

New-York di 549 » ,»

per abitante

In Europa Roma può distribuire a ciascuno dei
suoi abitanti giornalmente litri 439.-

Londra (1904) , 225.-
Berlino (1905) " 128.-

)»

)»
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Parigi aveva fino al 1900 acquedotti capaci d,i fornire da 304 a
335 litri per abitante. Il 20 Luglio 1899, come si rileva dall' opera

" Notice sur le service des eaux et de l' assainisseme.t de paris o

publicata nel 1910 dalla prefettura della Senna, si aveva avuto un
consurno massimo reale di 295 lirri per abitante. o-uesta provvista è
solo relativamente abbondante; ne è prova il fatto che I'estate scorso
si dovettero chiudere di notte le condutture per non disorganizzare i
servizi lasciando vuotare i serbatoi.

Di Vienna che nell'inverno del 1910 assisteva alla chiusura
delle colonne montanti nelle case di vari rioni, coll' assistenza della
forza publica, si dirà in 4ppresso.

Per citare un'esempio, convincente anche perchè molto facil-
mente controllabile, si dirà ancora che nella vicina Fiume I'acquedotto
erogò nel Settembre decorso 26,760 m. c. giornalieri, ad una popola-
zione di 50,000 abitanti e quindi 535 l;tr; per abitante e giorno.

Il sistema di fornitura, senza contatore, in uso a Fiume auto-
rizza a ritenere che avvengano dei forti s,prechi ; pure ammesso che
Ia metà addirittura dell'acqua venga impiegata oltre il reale bisogno,
si ha un consumo necessario che oltrepassa tutte Ie previsioni fin
qui fatte per Trieste.

La città nostra ebbe del resto a consumare già, nell'estate
scorso, 80 l;tr; per abitante. ln mezza a quali difficoltà ed a prezzo
di quali rinuncie si potè svolgere e mantenere il servizio dell'acqua,
è troppo noto perchè si abbia a ripetere.

E Trieste è priva ancora della fognatura e non ha avuto campo
di applicare la legge votata dalla sua Dieta e che rende obbligaiorio
lo sciacquamento delle iatrine in tutte le case.

In rapporto a7l'ampiezza del provvedimento d'acqua, Trieste deve
avanzare pretese che senza dubbio eccedono quelle di altre città di
pari grandezza, specie di quelle dell'Europa settentrionale.

II clima <ii Trieste è tale da causare rilevantissimi squilibri tra
i consumi normali ed iconsumi estivi. Nel 1911 gli intensi e prorun-
gati calori estivi, fecero sì che si consurnasse nel terzo trimestre il
27010 di piìr che nel secondo. Ma questo aumento non rappresentò
guari il sodisfacimento dei bisogni reali della città che, sia nei con-
sumi privati, come in quelli pubblici ed industriali, subiva il freno
della insufficienza dell' acquedotto; se si avesse avuta disponibile
l' acqua occorrente quasi di certo il consumo medio del trimestre
avrebbe superato del 350/s quello del precedente. Se si osservano
poi i consumi massimi estivi si avverte che gli stessi sono superiori
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del 500/,, ai consumi medi, pur mancando, per diFetto di acqua e di

condutture, la possibilità di eruire i bisogni massimi della città neìla

sua fase odierna di sviluppo.
Avviene inoltre che riflettendosi Ie condizioni di clirna anche su

i territori circostanti, tutte le acque disponibili iniziano il loro peliodo
di magra subito dopo i primi forti calori e sceìarallo, talora in modo

impressionante, la loro portata proprio quando pirì sale la richiesta
della città assetata.

Nei paesi settentrionali che traggono I'acqua da territori alpini,
come Vienna A mo' d' esempio, le magre sono detern.rinate dai rigori
dell'inverno, che trattengono l'acqua nell'alia montagna. Un provve-
dimento d'acqua scarso e malsicuro manifesta, in quelle condizioni, la
sua insufficienza quando i consumi sono scesi al minimo causa Ie

nevi, la soppressione o quasi dei servizi stradali e delle piantagioni,
la chiusura di tutti gli sbocchi publici ornamentali ; la magra o non si
avverte o produce conseguenze che facilmente si tollerano.

Mentre altrove adunque, gli elementi che influenzano la raccolta
d'acqua ed il consumo tendono a compensarsi, nelle condizioni nostre
tendono invece a sommarsi ed obbligano a calcolare l'acquedotto per
il consumo massimo sulla portata minima della sorgente.

Altra ragione che consiglia di non tener basse le previsioni dei

futuri consumi e la indispensabile ]otta contro la poìvere. Solo con un

abbondantissimo impiego d'acqua si riuscirà, non già a fissare per
poche decine di minuti la polvere, ridotta a fango, sul manto stradale,
come si è ora costretti di fare, rna a sottrarla alla circolazione aerea,

convogliando la diluitissima fanghiglia nei canali. O-uesto per la città
colle sue vie lastricate; per il suburbio che manda o da un lato o

dall'altro, a seconda che il vento spira, i sLroi prodotti di sfacelo dei
pavimenti stradali sulla città, una lotta efficace non si può concepire
senza un' inaffiamento facile ed atrbondante e l' allontanamento del

detrito polveroso in via umida.

Poche città come Trieste sono poi rimesse per tutti i bisogni
d'acqua al solo acquedotto. O-uasi tutte le città grandi traggono, di-
rettamente o indirettamente, da vicini corsi d'acqua naturali o artificiali
oppure da laghi, notevoli quantità d'acqua per scopi industriali e per
servizi publici. Vienr.ra ad esempio oltre che dai suoi due acquedotti
alpini ritirava fino a poco tempo fa acqua potabile dall'impianto di

Pottschach (territorio della Leitha) e trae in copia acqua industriale
dal fiume lfierr, dal Danubio e dal canale da questo derivato e che

attraversa la città. È naturale che, scaricati così, gli acquedotti con

I

I
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molto più facilità possono sapperire ai bisogni del grande agglome-
ramento umano ; bisogni, conviene notare, ai quali stanno ora adat-
tandosi appena, con un grande sviluppo della rete idrica. ancora in
corso di esecuzione.

Risorse di tal genere non sono attive per la eittànostra; Cedas,
s. Giovanni di Guardi ella, zaule e Bagnoli potrebbero fornire d' e-
state tutti assieme non piÌr di 1000 m. c.; volurne d' acqua ritirabile
solo con ingenti spese ed apprezzabile solo in caso di condizioni .di

approvigionamento assolutamente disperate. Trieste è quindi rimessa
per tutti indistintamente i suoi bisogni d'acqua al solo acquedotto, ciò
che giuslifica ogni rnaggior 

""ig"nz^ in riguardo alla portata e sicu-
rezza di questo.

E ancora una circostaftza va tenuta presente, il fatto cioè che
Trieste è un grande porto di mare verso. il quale muove con tutti i
suoi benefici, ma anche con tutte le sue minacce il commercio col
vicino e coll'estremo oriente. Non solo il movimento dei natanti e di
quelli in ispecie adibiti a servizi di emigrazione, pesa sultr'acquedotto
con non indifferenti consumi, ma I'espòsizione della città alle inva-
sioni epidemiche, impone la necessità di una conveniente riserva
d'acqua per poter prevenire e combattere, al caso, efficacemente i
morbi ai quali tanto di spesso le navi servono di veicolo. Nè va tra-
scurato, che 'essendo il migliore alleato delle epidemie il caldo, la
minaccia è pirì viva e la lotta piir intensa proprio quando tutte Ie
altre cause prima enumerate concorrono ai danni dell'acquedotto.

Se Ia predisposizione di Trieste a forti consumi è evidente a
chi studi Ie sue peculiari condizioni, non può però sfuggire all'osser-
vatore la circostanza che manca alla città nostra la possibilità di una
provvista d'acqua sovrabbondante e congiunta a poca spesa, che resta
il privilegio di poche città favorite da speciali condizioni naturali.
consumi voluttuari di qualsiasi genere, troveranno sempre un freno o
nel costo o nel volume e lo scrivente ritiene pertanto che si possa
anche ogsi, dopo tanti anni, scender alquanto sotto quei limiti che
autorità nel campo degli approvigionamenti d'acqua indicarono già
come necessari,

Giusta Io schema che segue, il consumo mass.imo giornaliero
che prevedibilmente si rassiunserà a Trieste entro 37 anni, ascende
a 190 litri per persona.

1) Consumi dornestici:
Provvista d'acqua per uso personale, sciacquamento dei cessi,
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lavatura, vetture, riscaldamenti centrali, gìardini privati
tabili perdite

2) Usi pubbìici :

Istituti di istruzione e di assistenza publica, inaffiamenti
e lavature stradali, cacciate per la fognatura, orinatoi,
bagni, macelli, mercati, lavatoi, stabiiimenti di refrige-
razione, piantagioni, fontane publiche e servizio di

spegnimento del fuoco

Cantieri, opifici industriali, esercizi ptrblici, bagni privati,
alberghi, industria delle costruzioni

4) Servizio del porto:
Ferrovie, punti-franchi, magazzini generali, provvista
d'acqua pei navigli, stabilimenti sanitari marittimi

Assieme per abitante al giorno litri 190

Un consumo in tale misura, se si tiene conto delle condizioni più
sopra lumeggiate della città e della evoluzione che la vita dei grandi
asslomeramenti umani può subire e subirà nel corso di 37 anni, può

peccare forse di imprevidenza, non mai di esagerazione.
L'acquedotto nuovo dovrà però bastare a coprirlo sicuramente

poichè non si può ammettere che un'opera simile non dia garanzia
per i bisogni di una generazione almeno.

E I'acquedotto dovrà bastare per la popolazione di allora.
Dal 1890 al 1900 il numero degli abitanti crebbe da 156,190 a

178,127 - e quindi in rnedia di 1.30fo; nel 1910 si raggiunse una

popolazione di 227,652 abitanti e quindi l'aumento annuo fu del 2.501s.

Poichè l' accrescimento della popolazione negli ultimi anni dipese da

condizioni speciali, non durature, si ammette che l' aumento percen-
tuale nè si accresca, nè persista e per tutti i 37 anni vegnenti lo si
assume col 20f s.

Ultimato I'acquedotto, attivata la nuova fognatura e ridotto no-

tevolmente il prezzo dell'acqua, il consumo subirà uno sbalzo note-
voie. Siccome però lo sviluppo completo della rete idrica e della

canalizzazione si raggiungeràr appena dopo alcuni anni, si avrà subito

dopo attivato il nuovo provvedimento, un periodo di rapido accresci-
mento dei consumi, trascorso il quale appena questi inizieranno quel

lento e costante progresso che è determinato dalla sola evoluzione

del tenor di vita della popolazione.
I-a tabella che segue è compilata seguendo i criteri qui esposti.

ed inevi-
litri 90

50

35

15

3)



A nno

1912

191(i

rrlt)

7r24

r !)29

1 934

r !39

1 94+

19.19

Dopo a:rni
X del corn-

prirrento
deli'acquc-

dotto

Popolazior.e

(aumcnto

2n,tu)

Consu m o

per abitante
in litri

Volunre d rccuc
disporribile

a1l'orirlinc (10
su 100 in piir)

8

13

18

:i)

28

23,1000

252000

2 68000

205000

326000

3(10000

398000

439001)

4 S6000

r66

170

1-7 tL

178

182

186

190

iiI]3t10

4 4it00

o 0100

5(i 700

(i4100

7 2400

8t 700

9230()

39200

49400

55700

63000

7 1200

s04()0

9080.1

102 (l0o
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PREVEDIBILE

Consumo
tnassl lno

.giornaliero
m. c,

Osservlz

Acquedotto ,Aurisina

Dal 1912 aì 1916 periodo
di costruzione'Acque-
dotto nuouo.

Si inizia I,esercizio della
fo g natura.

Si completano la rete
idrica e la foqnatura.

Aurnento norrnaìc dei
consuml.

Deliberato oggi un'acqnedotto di 50,000 m c. esso sarebbe
pertanto esaurito, secondo ogni ragionevole previsione, nel -1920, 

cioeentro 8 anni e 4 anni soio dopo urtimati i lavori di costruzr'o^e.
Messa a contributo I,Aurisina per altri j0,000 m. c. si arrive_

rebbe fino al 1927' ll comune avrebbe quindi ,avanti a sè ir giorlo
dell'inauquraziorle del nLrovo acquedotto r1 a.ni di tempo per studiare,
deliberare e portare a compimcnto un nuovo provvedime.to d'acqrla.
- U. provvedirnento nuovo, quando frutto dei rLrngrii studi fin qLrifatti fosse un'opera di acquedotto per ra quale, causa ra i,strfficierza
delle sorgenti o le disposizioni strutturali deil'irnpianto, rlon ris.rtassegarantita la possibilità di un conveniente ampliamento.

co,trollo e conferma de,e cifre prima esposte, si posso.o trarre
dalla tabella che segue compilata valendosi deile statistiche del'acqrre-
dotto Aurisina.

0

D
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ACO.UEDOTTO
Aumenti successivi del quantitativo .l'

AURISINA
acqua somministrato alla città.

Anno
Acqua som-

min istrata
ll1. c.

Aurr'ÌcnLo pcr ce ntuaìe

OSSE,RVAZIONI

Ultinri anni rii esercizìo dcl
vecchio impianto.

Ampliamento dcìi) acqucdotto.

Attivazionc deÌl' acquedotto
dell'altipiano.
Ferrovia transaìpina.
Larrori portuali.

in l
anrlo

in1
d ecenni o

1 859

1869

1879

1889

1899

1900

1901

7942

1903

1904

1905

19A6

1907

i908

1909

.1910

.1911

39,028

166,696

3$,2A4

720,921

1,442,896

1,5A9337

1,513,152

1,732,338

2,017,441

2,327,942

2,489,793

2,689,399

2,q89,958

3,308,385

3,492,125

3,6.19,008

4,497,215

,A.ttivazionc dcÌl' acqucdoLto.

327.4

105.9

110.1

100.2

4.60

0.25

14.48

16.45

15.39

6.95

8.02

71.17

10.65

5.55

3.63

13.21 Estesi lavori di sviluppo della
rcte idrica

stessa come i consumi tenuti in freno dall'insuf-
di sviluppo dell'acquedotto salgono rapidamente
o I' altro provvedimento le deficienze vengono

o
è-
È-
-:t-

d

o\

d
o

Si rileva dalla
ficerrza di portata o

non aPPelÌa con uno
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tolte e si rileva artresì come a margrado dei nor-r pochi ostacori i con-sumi si sviiuppino con rapido moto.

Nell'ultimo decen.io dar -r90-r ar 1911 ir qua.titativo d,acquasomministrato alla città crebbe del 1T0.7 0/u.

se, mante^ute Ie condizioni odierne di vendita, ir progresso dereeroqaziorri coniinuasse neila stessa misura, entro i0 anni i-r8,000 m. c.rnassimi consumati ner r91 i salirebbero a 4',7oa m. c. giornarieri.
I-a coatiiva introduzione deil'acqua i^ tutte re case e ìa forteriduzione del prezzo fanno però prevedere ctre, a meno di un regressoo una stasi prolungata neila vita cittadina, un'acquedotto di 50,000m. c. sarebbe esaurito prima che sia trascorso un decennio da oggi.Dalle osservazioni qui raccorte e discusse si potranno trarre grielementi di giudizio occorrenti per risponrere a quera domanda cheIe ultime vicende degri studi sul nostro provvedimento d,acqua hannoaffacciata aila rappres entanza comunale : se, cioè, l,approvigionamento

d'acqua della città impostato suila base di un consu-o gii.nuri".o 
"per persona di 120 litri, consumo da raggiungersi in 40 anni, corri-sponda ai bisogni e agri interessi dera città o norl rappresenti proprionla soluzione manca e mesckina, che sarebbe cond*nnata fra poc/tianni e costringerebbe a riaprire troppo presto , epoca dei grandilauori e delle grandi spese» soruzione così vivamente sconsigiiata dar

Bechmann.

solo dopo fissato ir ,imite dera necessaria provvr'sta, sarà pos-sil:ile di avere una chiara visione deira sicurezza deile fonti checostituisce I' elemento veramente essenziare di un buon provvedimento
d'acqua.

, Nessun pregio, nessun vantaggio dei meccanismo di un, acque_dotto può esser tirato rn campo 
"orrt.o tare elernento, der quare v,olesser tanto pir) considerata I r'mportanza, che ner maggior numero deicasi solo l'esperienza vare, in via definitiva, ad afferrnarne 

' 
esistenza.

Fra la potenziarità limite di una sorge*te o di un bacino, eruitasperimentalmente o col calcolo, e l, esigenza limite di un provvedi_mento d'acqua, conviene che interceda un'adeguata distanza e tareche non bastino a superarra errori, sempre possibiri, di apprezzamentoe il subentrare di circostanze non ancora avvertite e forse, ner corsodelle osservazioni, non avvertibili.
Non va dimenticato che tarvorta Ia semprice esecuzione delreopere di presa vale ad arterare stabirmente Ia potenziarità deila fonte.vienna' il cui nome tanto spesso ricorre nere più recenti fasidegli studi per il nostro provvedimento d,acqua, fu già campo di
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interessantissime esperienze per quanto ha rapporto col malfido regime
delie acque.

Si legge nell'opuscolo edito nel i909 dal Magistrato di Vienna
col titolo .Die Wasserversorgung Wiens, che per risolvere il pro-
blema dell' attuazior.re di un provvedimento d'acqua moderno "fu no-
niinqta un'appasita cantmissictne, la quale eseguì rilieui e studi ntolto
minuziosi e presentò neÌl'ottobre del 7863 un'ampict relctzione; su
tale relaziane contmissianale il consiglio potè prender giòt il 72 Lu-
glio 1854 il deliberato fondamentale, rìi costrwire, mettendo a con-

tributo le sorgenti di Kaiserbrunn e Stixenstein, un grande acgue-

dotto la cui portata giornaliera fu stimata a 65,O00 fno a

75.O00 m. c.»

"ll conuogliamento della squisita acqua di sorgente, iniziatosi il
24 Ottobre 7873, /u del ltiit benefco effetto per le condizioni sa-
nitarie dellu popolazione; per contro le speranze nutrite relatiua-
mente alla costanza dell' alimentazione non furono esaudite appieno,
poichè la portata di entrambe le sorgenti e segndtamente del Kai-
serbrunn, tosio dopo I' inaugurazione della conduttura mostro rile-
oanti oscillazioni e specialmente durante i periadi ciei rigori inuenruli
scese di molto ,.

O-uattro anni dopo si deliberava già un'ampliamenio dell'acque-
dotto ed ìntravista Ia irnpossibil;tà di attuarìo sollecitamente, si do-

vette ricorrere a) ripiego di sollevare ed imrnettere neil' acquedotto
alpino acqua di sottosuolo.

A chiarire le disillusioni sofferte circa la portata delie due sor-

genti prime aliacciate e pur diligentemente studiate, conviene aggiun-
ger suìla fede Cell'ing. C. Willy, che .gà nel primo anno di esercizio

si ebbe ctall' esperienza i' qrnar(t prouit, che la quantità minima, ga-
rsntita sotto tuite le condizioni, importaua non già 1,30O.04O emeri
(73,50A m. c) bensì la quantità malto minore di soli 442.000 emeri
(25.000 m. c.),.

Tra ia nube dispensatrice della pioggia e la tazza d'acqua che

si porta alle la'bbra, 1e cause di errore sono tante che gli studi pir)

diligenti e le previsioni piii caute non l:astano troppo di spesso a

rinruover]e tutte. So]o l' esuberanza della fonte può dat garanzia com-

pìeta di sicurezza al provvedimenio d'acqua.

TRIESTE, Marzo 7912.

Ing, Piacentini,




